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Il Convegno ecclesiale:
una vera esperienza di sinodo
della Chiesa italiana
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La violenza fatta in nome di Dio
è una bestemmia (papa Francesco)
Urge vivere la pace
Costretto a riposo da una banale storta a una caviglia, ho avuto occa-
sione di passare in rassegna le terribili cronache di questi giorni. Il san-
guinoso attentato messo a segno nel cuore di Parigi, non ha precedenti. 
E potrebbe non essere la punta massima di atti di violenza prossimi nel 
cuore dell’Europa. Dai 12 morti del 7 gennaio scorso nell’assalto alla 
redazione del periodico satirico Charlie Hebdo, si è passati ai 129 della 
sera del 13 novembre con spari sulla folla al teatro Bataclan, all’ester-
no dello Stade de France e in tre ristoranti parigini (non dimentichiamo 
i 352 feriti). Ricordiamo che c’è stata anche una vittima italiana: Vale-
ria Solesin, studentessa 28enne. Salvo il fidanzato Andrea. Ma ricordia-
mo anche l’aereo russo precipitato nel Sinai a inizio mese. Un aereo di 
linea con 224 persone a bordo (63 uomini, 138 donne e 17 tra bambini 
e ragazzini). Potremmo andare ancora più agli attentati a Londra, Ma-
drid, o l’11 settembre di New York. In contemporanea agli ultimi eventi 
ci stanno i bombardamenti russi e francesi in Siria. Azioni intensificate 
negli ultimi giorni. Morti, morti, e tanti feriti. Paradossalmente, quasi 
un’anticipazione della pagina evangelica di Marco, domenica scorsa, 
incentrata sulle “cose ultime”. Vangelo sulla crisi e insieme sulla spe-
ranza, che guarda non la fine, ma il fine del nostro pellegrinare quaggiù. 
Le parole di Marco sono apocalittiche, descrivono la fragilità dell’uni-
verso: in quei giorni, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua lu-
ce, le stelle cadranno dal cielo... e le potenze che sono nei cieli saranno 
sconvolte. “Tanta barbarie ci lascia sgomenti – affermava domenica 
scorsa all’Angelus papa Francesco, parlando della notte di Parigi – e ci 
si chiede come possa il cuore dell’uomo ideare e realizzare eventi così 
orribili, che hanno sconvolto non solo la Francia ma il mondo intero. Di-
nanzi a tali atti, non si può non condannare l’inqualificabile affronto al-
la dignità della persona umana”. Gli ultimi papi ci hanno ostinatamen-
te detto e ripetuto che “la guerra è un’inutile strage”. La violenza non 
risolve i problemi, la guerra men che meno, e “utilizzare il nome di Dio 
per giustificare questa strada è una bestemmia”, come ha affermato 
all’Angelus di domenica papa Francesco. Continuando il giro tra i canali 
tv e sul web, dalla cronaca si è passati ai commenti, con esperti o pre-
sunti tali che in ogni contesto sono pronti a dir su la loro. Fino a quelli 
che hanno pure provato di dire al Ministro della Difesa come schierare 
l’Italia in Siria, e alla maniera dei tifosi di calcio sono pronti, anzi certi, di 
saper far meglio del tecnico della loro squadra del cuore. Una realtà che 
diventa sempre più virtuale. Noi che usciamo da pochi giorni da conte-
sto sinodale della Chiesa italiana che a Firenze ha rilanciato l’esigenza 
di ritrovare l’umano nella sua pastorale, dobbiamo convenire a Parigi, 
come negli altri contesti, siamo di fronte ad attentati ignobili e vigliac-
chi contro innocenti, che vanno condannati energicamente. Ma che di-
re delle azioni belliche in corso dalla Siria all’Afghanistan. L’Isis, uscita 
dalle ceneri fumanti del potente esercito di Saddam Hussein, era chia-
mata dagli occidentali ad abbattere il Governo siriano. Russia, Francia 
e Turchia bombardano l’Isis, che viene combattuto anche dai Curdi. Ma 
la Turchia sparge bombe anche sui Curdi. Lo steso Iraq, parzialmente 
sotto l’Isis, ancora fatica a trovare un suo equilibrio. In Afganistan ab-
biamo ormai perso nel tempo le ragioni delle varie parti in conflitto. In 
Israele i palestinesi hanno lanciato una nuova strisciante intifada. In 
Yemen, Arabia Saudita e Iran si stanno combattendo aspramente nel 
sostegno di fazioni in lotta. In questo contesto, l’Occidente e le nazioni 
che continuano a vendere armi devono fare un esame di coscienza. Per-
ché sedersi da una parte ai tavoli negoziali e dall’altra a foraggiare le 
nazioni in cui si annidano fondamentalismi estremi? È necessario? “Il 
grido delle vittime di Parigi ci deve fare ribellare contro tutte le forme 
di violenza che si annidano contro l’uomo – dice Paolo Ramonda della 
Papa Giovanni XXIII –, dall’uccisione nel grembo materno, all’uccisione 
dei rifugiati sui barconi. Dietro ogni violenza c’è la sofferenza di un Dio 
solidale che si coinvolge nei problemi dell’essere umano”. Con la guer-
ra tutto è perduto. Con la pace sorge la speranza.

Giulio Donati

L’esperienza fatta anche dalla 
nostra delegazione di Ravenna 
Cervia (Vescovo, un presbitero, 
laici uomini e donne) è stata ric-
ca di grazie e di entusiasmo. “Un 
cammino sinodale, che ci ha fatto 
sperimentare la bellezza e la for-
za di essere parte viva del popolo 
di Dio” (Bagnasco). 
La Chiesa come Corpo, l’abbiamo 
vissuta nelle celebrazioni, nell’in-
contro col Papa, nelle assemblee, 
nei piccoli gruppi di lavoro. Una 
bella esperienza di comunio-
ne che ci ha spinti a sentirci an-
cor più responsabili gli uni degli 
altri; anzi ad andare oltre la co-
munità cristiana per raggiunge-
re anche le persone più lontane, 
poiché “non esistono lontani che 
siano troppo distanti, ma soltan-
to prossimi da raggiungere” (pa-
pa Francesco a Prato). L’incontro 
col Papa ci ha confermato che la 
sua proposta è far assumere uno 
stile sinodale non solo alla Chie-
sa universale ma a tutte le chie-
se particolari. Anche noi dunque 
ci portiamo a casa il desiderio e 
l’impegno di assumere uno stile 
sinodale nella nostra Chiesa dio-
cesana: stabilendo relazioni tra 
persone e tra comunità, tra or-
ganismi e associazioni, tra con-
sacrati, laici, clero, movimenti, 
che siano segnate dal dialogo, 
dal confronto, dalla ricerca di col-
laborazione perché il cammina-
re insieme richiede di adattarsi 
allo stesso passo con pazienza, 
di andare nella stessa direzione 
superando le diversità di posi-
zioni, di ascoltarsi e conoscersi 
per condividere le risorse uma-
ne e spirituali lungo il cammino. 

Spesso le nostre comunità inve-
ce camminano in parallelo senza 
preoccuparsi troppo del cammi-

no degli altri. Diventare Chiesa 
in uscita senza paure, Chiesa che 
annuncia con le opere e le paro-

le, Chiesa che educa e trasmette 
la centralità di Cristo, Chiesa che 
abita e trasforma la città, e che 
trasfigura tutto nella preghiera, 
richiede una grande impegno di 
conversione. Il Papa ci ha indica-
to tre atteggiamenti positivi per 
raggiungere questo obiettivo che 
ci umanizza e ci santifica: l’umil-
tà, il disinteresse, la gioia (beati-
tudine). Ci ha esortati a prendere 
il largo con coraggio e a innovare 
con creatività, nella compagnia 
di tutti coloro che sono animati 
da buona volontà. 
Dopo aver messo in guardia dalla 
tentazione di voler pianificare tut-
to in maniera astratta e da quella 
di una fede rinchiusa nel soggetti-
vismo, ha raccomandato “a tutta 
la Chiesa italiana l’inclusione so-
ciale dei poveri e la capacità di in-
contro e di dialogo per favorire l’a-
micizia sociale nel Paese, cercan-
do il bene comune”. E alla fine: 
“In ogni comunità, in ogni parroc-
chia e istituzione, in ogni diocesi e 
circoscrizione, cercate di avviare, 
in modo sinodale, un approfon-
dimento della Evangelii gaudium, 
per trarre da essa criteri pratici e 
per attuare le sue disposizioni”. 
Questo sarà il nostro compito nei 
prossimi tempi: raccogliere tutti 
gli spunti del Papa, modellare la 
nostra azione pastorale sugli at-
teggiamenti evangelici del missio-
nario, accogliere e approfondire le 
cinque vie che mettono la Chiesa 
in stato di missione permanente.

+Lorenzo 
Arcivescovo
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320 novembre 2015 - RisVeglio Duemila

Presentiamo un reportage dai nostri delegati diocesani al Convegno ecclesiale di Firenze

Da ora uno stile più sinodale ovunque

Chiesa

“Siamo qui per inaugurare 
uno stile. Lo stile sinodale – 
vissuto sia a livello di comita-
to preparatorio al Convegno, 
sia nel cammino delle chiese 
locali (...) e per ricercare in-
sieme lo stato di ricezione del 
Concilio Vaticano II da parte 
delle nostre comunità cristia-
ne”.
Con queste parole monsignor 
Nosiglia, arcivescovo di Torino, 
ha aperto il suo discorso al V 
Convegno ecclesiale nazionale 
“In Gesù Cristo il nuovo umane-
simo”, che si è tenuto a Firenze 
dal 9 al 13 novembre. In effetti, 
questo convegno è stato prece-
duto da un cammino preparato-
rio di due anni, che ha presenta-
to una traccia approfondita, vo-
lutamente basata su interroga-
tivi che riguardano le questioni 
vitali dell’esistenza dell’uomo, 
senza prefigurare risposte pre-
costituite. Un cammino di ricer-
ca, dunque, declinato in cinque 
vie, all’interno del quale noi de-
legati ci siamo sentiti da subito 
coinvolti in un’esperienza di rin-
novamento della Chiesa. In par-
ticolare, abbiamo apprezzato 
questo stile nuovo di affrontare 
le tematiche, una vera e propria 
metodologia di lavoro progetta-
ta per lavorare a diversi livelli di 
confronto su ognuna delle cin-
que vie.
L’organizzazione del convegno 
ha scelto di affidare la progetta-
zione dei lavori di gruppo adun 
esperto, il prof. Triani, che ha for-
nito le indicazioni di lavoro ai fa-
cilitatori e moderatori già prima 
dell’inizio del convegno. Le gior-
nate di mercoledì e giovedì sono 
state dedicate proprio all’appro-
fondimento delle cinque vie, in 

piccoli gruppi di dieci persone, 
per facilitare appunto il dialogo 
diretto e informale. I gruppi era-
no misti e comprendevano laici 
di tutte le età, presbiteri, religio-
si, vescovi ed esperti, tutti chia-

mati a coinvolgersi in un clima di 
corresponsabilità sinodale: que-
sta modalità di lavoro di équipe 
è stata apprezzata da tutti i de-
legati e percepita come valore 
aggiunto da riportare nelle no-

stre comunità ecclesiali. Un altro 
aspetto da rilevare è l’attenzio-
ne posta nei confronti dei giova-
ni, cui era riservato un tavolo di 
confronto specifico per ciascuna 
via.A livello di contenuti, il con-
vegno ha preso vita dall’inter-
vento tenuto dal Papa in catte-
drale e rilanciato nell’omelia del 
pomeriggio, che ha richiamato 
l’attenzione a una dottrina che si 
fa carne e a una Chiesa in mo-
vimento, che ricerca il volto di 
Cristo nella relazione con i fra-
telli là dove sono: contenuti che 
si rispecchiano nel suo stile che 
ormai conosciamo, ma che sem-
pre ci commuove, fatto di gesti 
concreti, come il salutare le per-
sone ad una ad una e il pranza-
re con i poveri. Dal convegno ab-
biamo ricevuto una molteplicità 
di stimoli che sarà necessario ri-
elaborare nei prossimi mesi, an-
che in seguito alla pubblicazione 
del documento di sintesi finale. 

Per ora riportiamo alcuni spunti 
significativi, che ha ben sintetiz-
zato anche l’intervento finale del 
card. Bagnasco.
Le cinque vie su cui abbiamo ri-
flettuto (uscire, annunciare, abi-
tare, educare e trasfigurare) si 
declinano tutte in un unico ri-
chiamo, più volte ribadito da Pa-
pa Francesco: quello della mis-
sionarietà.
Una missionarietà, quindi, che si 
esprime nell’andare ai crocicchi 
delle vie per ricercare gli uomi-
ni e le donne con le loro fragilità, 
per ascoltare le loro domande: 
in questo forse si costruisce un 
nuovo umanesimo. Annunciare 
diventa il richiamo a portare la 
persona e la Parola del Signore, 
perché “la testimonianza senza 
l’annuncio della buona novella 
potrebbe rimanere un gesto vuo-
to”. Un annuncio che per risulta-
re autentico chiede un “allena-
mento quotidiano” a conservare 

uno sguardo evangelico sulla re-
altà con tutte le sue ambivalen-
ze. Declinare l’abitare implica es-
sere radicati nel territorio, atten-
ti alle problematiche sociali, per 
mettere in pratica la carità evan-
gelica, vivendo la propria voca-
zione là dove siamo. 
Abbiamo sentito forte il richiamo 
a divenire comunità che educa-
no, che sanno attingere al patri-
monio esperienziale maturato 
nella Chiesa, ma che sono anche 
in grado di fare rete con le diver-
se istituzioni educative presenti 
sul territorio. Infine, per quanto 
riguarda il trasfigurare, dobbia-
mo riscoprire e testimoniare che 
“Dio non solo esiste, ma c’entra 
con la nostra vita”.
A Firenze abbiamo vissuto que-
sta piccola esperienza di nuovo 
umanesimo a partire dallo stile 
di cura e di attenzione ai parti-
colari: dall’accoglienza dei mil-
le volontari alla cura del cibo, 
all’attenzione alla comunicazio-
ne tramite l’utilizzo dei nuovi lin-
guaggi: il sito web del convegno 
(www.firenze2015.it), molto cu-
rato e che vi invitiamo a visitare, 
e i social network come Facebo-
ok e Twitter, che hanno permes-
so di interagire in tempo reale e 
di raccogliere i contributi anche 
di persone esterne al convegno. 
Il tutto all’interno di una città 
con un ricchissimo patrimonio 
artistico, che abbiamo potuto 
apprezzare anche grazie a even-
ti culturali appositamente realiz-
zati in occasione del convegno.

Stefano Dallatomasina,
Caterina Gemelli,

Annalisa Marinoni,
Donatella Zanotti,

Renato Zicche

Rileggendo l’agenda della settimana di Firenze

Vorrei offire una minima scan-
sione dei tanti appuntamenti che 
hanno caratterizzato il Conve-
gno CEI di Firenze. Premetto due 
considerazioni. La prima: tutto il 
Convegno è stato, per la prima 
volta, seguito in ogni suo pas-
so dai mass media, sia da quelli 
classici (TV2000, Avvenire, Ra-
dioInBlu, ecc.) sia dai nuovi mez-
zi di comunicazione (FB, TW, You-
Tube…). Anche io, oggi, riveden-
do alcuni appuntamenti, rileggo 
con occhi nuovi quanto è acca-
duto. La seconda considerazio-
ne è più personale: io, come ogni 
convegnista, ho vissuto, nel mio 
piccolo gruppo come nell’assem-
blea generale, una breve e minu-

ta esperienza quanto ai tempi, 
ma grande se considero il “respi-
ro” che potrà avere nella Chiesa 
italiana. Per questo mi permetto 
di dire che ogni considerazione 
più ponderata sarà possibile so-
lo dopo che gli Atti del Convegno 
saranno pubblicati e solo dopo 
che la Presidenza CEI avrà mes-
so a disposizione di tutti le con-
siderazioni e le proposte finali. La 
processione di tutti i delegati al 
Convegno verso la Cattedrale di 
Firenze ha aperto il ufficialmente 
il Convegno: era il cammino della 
Chiesa, il cammino dei discepoli 
dietro alla Croce! 
La seconda giornata è stata im-
pregnata della parola e della 
testimonianza di Papa France-
sco. L’incontro in Cattedrale e 
la Messa allo stadio sono stati i 
momenti centrali. Ma credo che 
il Papa abbia parlato soprattutto 
con la sua testimonianza, quan-
do ha iniziato la sua giornata a 
Prato incontrando la società ci-
vile; oppure nell’abbraccio con 
la povertà e la fragilità umana. 
La sera abbiamo iniziato i lavori 
del convegno con un “incontro 
dialogato” con le cinque realtà 
dell’uscire, abitare, annunciare, 
educare e trasfigurare e con cin-
que personaggi. Il terzo giorno, 

dopo la preghiera e le relazioni 
introduttive, è stato dato l’avvio 
ai lavori, secondo le cinque vie 
della traccia del convegno. Que-
sta un’altra novità: il lavoro in 
gruppi di dieci persone che non 
si conoscevano. Si sono formati 
così più di 220 tavoli di lavoro, 
dove dei cristiani, con le più di-
verse esperienze (tantissimi laici, 
mamme, papà, giovani, anziani; 

insieme con cardinali, vescovi, 
preti, consacrati), hanno potuto 
liberamente condividere le lo-
ro esperienze e dare il loro per-
sonale contributo al convegno. 
Sono i primi passi di un concet-
to e di una “buona prassi”, an-
tica e sempre nuova: quella della 
sinodalità, che il Papa ci ha chie-
sto di continuare. Il quarto gior-
no sono ripresi i lavori nei grup-

pi, per dare delle conclusioni che 
poi sarebbero state rielaborate in 
22 relazioni e consegnate ai con-
ferenzieri finali. Nel pomeriggio 
abbiamo incrociato la ricchez-
za della città di Firenze: mostre, 
incontri, conferenze, personag-
gi. Una umanità che parla anco-
ra attraverso una città! L’ultimo 
giorno i relatori finali hanno sug-
gerito delle possibili sintesi e del-

le proposte dei lavori di gruppo, e 
il Presidente della CEI ha illustra-
to alcune prospettive per il futu-
ro della Chiesa in Italia. Così sono 
volati via cinque giorni! Pregan-
do e chiedendoci come tutti noi, 
Chiesa, potremo concretamente 
e umilmente servire l’Uomo e l’I-
talia nei prossimi anni.
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